
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo ai Tessalonicesi 

(5, 9 – 13. 24 - 28) 

Fratelli, Dio non ci ha destinati alla sua ira, ma ad ottenere 

la salvezza per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo. Egli è 

morto per noi perché, sia che vegliamo sia che dormiamo, 

viviamo insieme con lui. Perciò confortatevi a vicenda e sia-

te di aiuto gli uni agli altri, come già fate. Vi preghiamo, fra-

telli, di avere riguardo per quelli che faticano tra voi, che vi 

fanno da guida nel Signore e vi ammoniscono; trattateli con 

molto rispetto e amore, a motivo del loro lavoro. Vivete in 

pace tra voi. Degno di fede è colui che vi chiama: egli farà 

tutto questo! Fratelli, pregate anche per noi. Salutate tutti i 

fratelli con il bacio santo. Vi scongiuro, per il Signore, che 

questa lettera sia letta a tutti i fratelli. La grazia del Signore 

nostro Gesù Cristo sia con voi.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (12, 2 – 12) 

Disse il Signore: «Non c’è nulla di nascosto che non sarà 

svelato, né di segreto che non sarà conosciuto. Quindi ciò 

che avrete detto nelle tenebre sarà udito in piena luce, e ciò 

che avrete detto all’orecchio nelle stanze più interne sarà 

annunciato dalle terrazze. Dico a voi, amici miei: non ab-

biate paura di quelli che uccidono il corpo e dopo questo 

non possono fare più nulla. Vi mostrerò invece di chi dovete 

aver paura: temete colui che, dopo aver ucciso, ha il potere 

di gettare nella Geènna. Sì, ve lo dico, temete costui. Cinque 

passeri non si vendono forse per due soldi? Eppure nemme-



no uno di essi è dimenticato davanti a Dio. Anche i capelli 

del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate paura: valete 

più di molti passeri! Io vi dico: chiunque mi riconoscerà da-

vanti agli uomini, anche il Figlio dell’uomo lo riconoscerà 

davanti agli angeli di Dio; ma chi mi rinnegherà davanti agli 

uomini, sarà rinnegato davanti agli angeli di Dio. Chiunque 

parlerà contro il Figlio dell’uomo, gli sarà perdonato; ma a 

chi bestemmierà lo Spirito Santo, non sarà perdonato. 

Quando vi porteranno davanti alle sinagoghe, ai magistrati e 

alle autorità, non preoccupatevi di come o di che cosa di-

scolparvi, o di che cosa dire, perché lo Spirito Santo vi inse-

gnerà in quel momento ciò che bisogna dire».  

 


